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FRANCO CATTANEO

L
otta all’evasione fisca-
le, pieno sostegno al
Mes e denuncia del ri-
tardo nel decidere

(«Stiamo perdendo tempo
prezioso in modo incompren-
sibile»), riforma degli am-
mortizzatori sociali, giudizio
interlocutorio sul primo step
del decreto Semplificazioni,
dialogo con Confindustria. 
Annamaria Furlan, leader Ci-
sl, domani sarà a Bergamo per
incontrare la Confederazione
guidata da Francesco Corna.

Segretaria Furlan, lei teme, con

un giudizio ormai diffuso, un au-

tunno estremamente difficile?

«Lo dicono, e lo ribadiscono,
anche gli ultimi dati di Banki-
talia: è stato colpito il reddito
di metà della popolazione, le
previsioni del Pil a -12%, la
perdita della produzione in-
dustriale dal 24% fino ad un
drammatico 30%. Tutti gli in-
dicatori sono peggiorativi, ma
fermare il Paese per bloccare
il contagio era necessario.
Con gli Stati generali, un mo-
mento importante al quale
siamo andati con le nostre
proposte, è finita la fase
d’ascolto e il governo deve
passare, insieme con le parti
sociali, alla definizione delle
priorità per far ripartire il Pa-
ese. Altrimenti non solo l’au-
tunno, ma anche il prossimo
anno sarà assai critico».

Un lungo elenco.

«Stabilire le priorità significa
individuare i bisogni primari.
Investimenti e sblocco delle
infrastrutture, innovazione e
ricerca, banda larga e ultra-
larga ancora assente in gran
parte d’Italia, digitalizzazio-
ne e riorganizzazione della
pubblica amministrazione,
interventi sulla formazione.
Sottolineo come ad oggi sia-
mo ancora in attesa di defini-
re con il governo il protocollo
su come riapriranno le scuole
a settembre ed anche con la
giusta garanzia del numero
dei docenti e del personale.
Ecco perché bisogna definire
le priorità. Occorre un patto
sociale. Per fare tutto questo
non si possono sprecare le
tante risorse che arriveranno
dall’Europa, una svolta posi-
tiva di cui si deve essere con-

sapevoli e che va colta qui e
ora».

Non pensa che sul Meccanismo

europeo di stabilità (il Mes che

destina 37 miliardi alla sanità ita-

liana) il governo stia perdendo

tempo?

«Certo, sta perdendo tempo
prezioso in maniera davvero
incomprensibile. Sono mi-
liardi il cui unico vincolo è
quello di venire utilizzati per
la sanità, destinazione di cui
abbiamo assolutamente biso-
gno. Nell’invitare il governo a
utilizzare questi soldi, non ca-
piamo, ai fini dell’interesse
generale, il dibattito nella
maggioranza e fra questa e
l’opposizione. La pandemia
ha confermato l’urgenza di in-
vestimenti significativi e
quanto sia decisivo avere un
sistema sanitario pubblico
capace di affrontare le emer-
genze: occorre presidiare la
sanità territoriale, assumere
medici e infermieri dopo anni
e anni di tagli ai posti letto e
alle piante organiche. Non
avessimo avuto tutte queste
insufficienze, avremmo potu-
to affrontare il Covid in modo
diverso. Con la copertura del
Mes in ambito sanitario, i cir-
ca 170 miliardi del Recovery
Fund, ancora in discussione
in sede comunitaria, potreb-
bero essere utilizzati in cam-
po economico a sostegno del-
le aziende e delle famiglie».

La sua valutazione del decreto

Semplificazioni.

«Lo stiamo esaminando in
modo approfondito. Anche

noi pensiamo che bisogna
sbloccare i cantieri per le tan-
te opere pubbliche di cui il Pa-
ese ha bisogno, riducendo le
stazioni appaltanti e le auto-
rizzazioni. E’ evidente che la
pubblica amministrazione
vada semplificata, utilizzan-
do la digitalizzazione e le tec-
nologie. Questo, però, non
può assolutamente avvenire
alleggerendo gli strumenti
che garantiscono trasparenza
negli appalti, legalità e sicu-
rezza nei cantieri. Per noi re-
stano fondamentali. Su que-
sto versante servono miglio-
ramenti significativi».

Il governo ha annunciato, per la

prossina settimana, un tavolo

sulla riforma fiscale.

«È un fatto positivo. Speria-
mo che sia davvero la svolta
che noi auspichiamo. Da al-
meno due anni ci battiamo
perché finalmente si realizzi
una riforma fiscale che faccia
pagare meno tasse a quelli che
le pagano sempre (lavoratori
dipendenti e pensionati), che
mantenga la progressività co-
me stabilito dalla Costituzio-
ne e che metta al centro il la-
voro. Quindi: fisco più leggero
nelle buste paga e meno tasse
per quelle imprese che assu-
mono e che investono nel-
l’azienda. Chiediamo una ri-
flessione a 360 gradi per mo-
dificare fortemente il fisco e
che dia una spallata autentica
e significativa all’evasione, un
fenomeno ancora terribil-
mente presente in Italia».

La Cisl è critica verso il reddito di

cittadinanza, ma cosa dice del

reddito d’emergenza?

«Durante l’emergenza sanita-
ria abbiamo chiesto con forza
al governo di sostenere im-
prese, famiglie, lavoratrici e
lavoratori: era fondamentale
allora e continua ad esserlo.
In questo contesto abbiamo
chiesto la proroga della Cassa
integrazione e lo stop ai licen-
ziamenti per tutto l’anno, per-
ché ne avremo bisogno. Ma
bisogna occuparsi anche delle
politiche attive, della riquali-
ficazione e della formazione
delle nuove competenze dei
lavoratori. Il reddito d’emer-
genza ha dato, e può dare, al-
cune risposte a chi non può ri-
correre ad altro. Serve rivede-
re, tuttavia, il sistema degli

ammortizzatori: vanno razio-
nalizzati, anche per rendere
più fluido il percorso e i tempi
di erogazione. Pure su questo
abbiamo chiesto un confron-
to con l’esecutivo».

Ma sui tempi non ci siamo ancora.

«Permane una situazione di
sofferenza, anche se in parte il
pregresso è stato recuperato.
Anche per questo serve una
riforma: basti pensare che per
la Cassa in deroga, prima del-
l’ultimo provvedimento, era-
no necessari addirittura 4
passaggi tra Inps e Regioni.
Occorre un atto riformatore
complessivo: se sapremo de-

cidere le priorità degli inve-
stimenti e fare le riforme, da
quella del fisco e degli am-
mortizzatori, di cui c’è assolu-
tamente urgenza, potremo af-
frontare autunno e inverno
con meno ansia. Il governo
deve passare dalle tante anali-
si alla stesura dei progetti da
presentare all’Europa».

Non le pare che stavolta sia una

crisi da ceto medio, diversa dal

solito?

«La crisi in realtà sta colpen-
do tutti i ceti e le piccole e pic-
colissime imprese, che occu-
pano milioni di lavoratori,
sono le realtà più a rischio.
L’emergenza picchia duro
anche al Nord, il cuore del
manifatturiero e il più colpi-
to dalla pandemia. Bergamo
ne sa qualcosa. Senza dimen-
ticare che ancora non aveva-
mo recuperato tutto rispetto
alla recessione del 2008. Se
non si interviene con solu-
zioni adeguate e tempestive,
si può creare davvero una
congiuntura peggiore e più
prolungata di quella vissuta
negli anni scorsi. Insisto, poi,
su un punto per scongiurare
il ritorno del virus: preven-
zione e rispetto delle regole
nei luoghi di lavoro e al-
l’esterno restano un impera-
tivo inderogabile. Non pos-

siamo reggere un’altra chiu-
sura: da qui il nostro appello
per mantenere gli standard
di sicurezza».

Lei sta dialogando con il neopre-

sidente di Confindustria, Bono-

mi, molto severo con il governo, a

tal punto che qualcuno ha parlato

di <opposizione sociale> da par-

te degli industriali.

«Dobbiamo riprendere quel-
lo che siamo stati capaci di fa-
re in questi mesi e negli anni
scorsi: un dialogo proficuo tra
le parti sociali e poi, insieme,
avere un dialogo con il gover-
no. Con Confindustria, in par-
ticolare, dobbiamo ripartire
dal Patto di fabbrica firmato
da tutti i sindacati nel marzo
2018: uno strumento che in-
terpreta la contrattazione in
chiave moderna attraverso la
partecipazione, la centralità
dell’impresa ed il ruolo dei la-
voratori, con l’obiettivo di raf-
forzare la produttività e la
competitività del sistema
produttivo. Credo sia finito il
tempo di parlarci attraverso i
giornali. Ci si deve sedere at-
torno al tavolo per identifica-
re gli strumenti e le priorità
da presentare al governo, par-
tendo proprio dalle cose che
abbiamo condiviso in questi
ultimi anni».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista Il leader sindacalePrimo piano

DURA LOTTA 
ALL’EVASIONE
E SUL MES
SBRIGHIAMOCI
Il segretario confederale Cisl, Annamaria Furlan: «Con 
gli Stati generali è finita la fase d’ascolto, il governo deve 
definire le priorità per far ripartire il Paese. Altrimenti 
anche il prossimo anno sarà davvero assai critico»

n La crisi sta 
colpendo tutti i ceti 
e le piccole 
e piccolissime 
imprese

n L’emergenza 
picchia duro anche 
al Nord, il cuore 
del manifatturiero, 
il più colpito

Anna Maria Furlan 
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Giudizio sospeso sul 
Decreto Semplificazione, an-
nunciato ieri dal presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte, da 
parte dei costruttori lecchesi. 
Sergio Piazza, presidente di An-
ce Lecco e Sondrio, mette in fila
perplessità di metodo, oltre che
di contenuto: «Si tratta di un 
provvedimento – spiega - che 
non semplifica niente al mo-
mento, aspettiamo di vedere i 
decreti attuativi che sono quelli
che fanno la differenza. Per ora 
c’è solo un’enunciazione di 
principi, con una serie di riman-
di, come per esempio alla nomi-
na dei commissari per le grandi
opere. A settembre forse capi-

«Il nuovo decreto?
Vogliamo vedere
cosa c’è dentro»
Semplificazione. Gli imprenditori sono prudenti
«Ci sono cose positive come il bonus 110% per l’edilizia
ma aspettiamo di valutare i contenuti per giudicare»

remo cosa contiene davvero. E 
poi ancora una volta è stata uti-
lizzata la formula “salvo intese”
e quindi qualsiasi passaggio del 
testo può essere cambiato. Sono
3 anni e 2 governi che si usa que-
sta soluzione che non dà certez-
ze».

Luci e ombre

Anche sui contenuti, luci e om-
bre: «Ci sono cose positive a li-
vello di principio come il bonus
110% per l’edilizia, anche se poi 
bisogna vedere come si tradur-
rà nella realtà. Di annunci che 
poi non hanno trovato corri-
spondenza nella realtà ne ab-
biamo già visti». Anche sul tema
della semplificazione, Piazza ha
più di un dubbio: «Quella di 
snellire è una necessità condivi-
sa da tutti, ma questo decreto 
sembra limitare un po’ la libera 
concorrenza. Inoltre, se serve la
nomina di un commissario per 
realizzare un’opera significa 
che le norme che ci sono non 
funzionano. Un decreto sempli-
ficazione vero non doveva pre-
vedere commissari, ma togliere
le regole che non sono adegua-
te. Non è in questo modo che si 
semplifica uno stato moderno. 
Quando non c’è la burocrazia di
mezzo, le imprese italiane han-
no dimostrato di saper lavora-
re». Aspetti positivi vengono in-
vece colti da Daniele Riva, pre-
sidente di Confartigianato Im-
prese Lecco: «La richiesta che 
aveva fatto il nostro presidente 

Merletti di innalzare a 150mila 
euro la soglia per l’affidamento 
diretto degli appalti è stata ac-
colta. Una scelta positiva che 
dovrebbe permettere di velo-
cizzare i tempi. Dobbiamo an-
cora capire se è stato inserito il 
tema degli appalti di prossimi-
tà, altra nostra richiesta, in fa-
vore delle aziende del territorio.
Sarebbe molto importante po-
tere affidare, a fronte di impor-
to basso, i lavori a un’impresa 
già conosciuta nel territorio, 
questo darebbe una maggiore 
garanzia rispetto a imprese che 
si sa da dove arrivano ma non si
sa come operano». 

In attesa

Gli artigiani lecchesi attendono
però di vedere i risultati di que-
sti norme: «Noi – conclude Da-
niele Riva - ci aspettiamo che al-
le parole seguano i fatti, si può 
scrivere quello che si vuole, ma 
se poi non lo si applica si è punto
a capo. I segnali che provengono
oggi dal territorio sono altale-
nanti. Siamo a disposizione per 
lavorare anche ad agosto, ma se
non ci sono commesse si può far
poco. Se sarà confermato un ca-
lo del Pil di oltre 11 punti, saran-
no tante le imprese che non ce la
faranno. Dobbiamo sperare che
la situazione migliori e per que-
sto serve concretezza e non pro-
poste assurde, come quella di 
estendere lo smartworking per 
la pubblica amministrazione si-
no a fine anno».

Semplificare sì, ma senza diminui-

re la sicurezza sul lavoro e senza 

aprire le porte alla corruzione. I 

commenti a caldo di Cgil, Cisl e Uil 

al Decreto Semplificazioni sono 

tutti all’insegna della prudenza, in 

attesa di scoprire nel dettaglio le 

norme contenute nel provvedi-

mento. «Siamo consapevoli – 

spiega Rita Pavan, segretario della

Cisl Monza Brianza e Lecco - che 

occorre ridurre la burocrazia, ma 

vogliamo guardare con attenzione 

il testo perché non vorremmo che 

per diminuire i vincoli si finisca 

per far venire meno alcuni con-

trolli, per esempio sul tema degli 

appalti. Su questo punto come Cisl 

siamo sempre stati molto critici, 

perché vogliamo evitare problemi 

di infiltrazioni. In generale, va 

bene sburocratizzare e fare in 

modo che si possa ripartire, ma 

senza allentare una serie di verifi-

che che sono fondamentali». 

Diego Riva, segretario provinciale 

della Cgil di Lecco, sottolinea 

invece il mancato rafforzamento 

del Durc (Documento unico di 

regolarità contributiva): «Si tratta 

di uno strumento necessario per 

combattere il lavoro nero e avere 

maggiori garanzie contro le infil-

trazioni della criminalità, evitan-

do il meccanismo del massimo 

ribasso negli appalti che invece 

mette a rischio i lavoratori, sia per 

quel che riguarda la sicurezza, sia 

per le forme di contratto, dato che 

si cerca il risparmio a tutti i costi. 

Viste le grandi risorse che verran-

no messe a disposizione del paese, 

pensavamo si potessero rafforza-

re le tutele». Salvatore Montedu-

ro, segretario generale della Uil 

del Lario Como-Lecco evidenzia i 

rischi di una sburocratizzazione a 

tutti i costi: «Gli interventi che 

vanno nel senso della semplifica-

zione vanno bene, bisogna però 

capirne i reali contenuti affinché 

non si vada a inficiare la sicurezza 

sui luoghi di lavoro, soprattutto in 

un settore delicato come l’edilizia, 

dove i problemi principali riguar-

dano i subappalti. Bisogna inoltre 

capire come interviene sulla 

rivisitazione del codice degli 

appalti, dato che viviamo in un 

paese dove la corruzione è altissi-

ma, stimata in circa 60 miliardi di 

euro». S. SCA.

n «Si tratta
di un decreto
che al momento
non semplifica 
niente»

n Riva: «Sarebbe 
molto importante 
poter affidare
gli appalti
a imprese vicine»

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte

Il sindacato

«Attenzione ai controlli
su corruzione e sicurezza»

Daniele Riva

Sergio Piazza

non più con cifre importanti
viste in passato».

Usciranno dunque gli as-
sunti negli anni d’oro dei con-
tratti bancari ed entreranno
giovani verosimilmente col
cosiddetto contratto Mino-
tauro (metà lavoratore auto-
nomo e metà dipendente) di
Intesa Sanpaolo che prevede,
spiega Mazza, «sei mesi di sta-
ge, due anni lavorando per tre
giorni a settimana da promo-
tore finanziario autonomo e
per due giorni da dipendente.
Alla fine, la scelta se continua-
re in un modo o nell’altro nel
nuovo modello di business
della bancassicurazione che
conta parecchio sui giovani
venditori». 
M. Del.

ultime uscite programmato».
Il sindacato si aspetta un

tasso di adesione alle proposte
di uscita intorno all’80% a
fronte di un fondo esuberi che
sarà definito a operazione
conclusa e che, come confer-
ma Michela Mazza, rappre-
sentante di Intesa Sanpaolo
per la Fabi provinciale, «di-
verse voci indicano con durata
di cinque anni». 

Il fondo esuberi dà un asse-
gno straordinario corrisposto
dall’Inps pari a circa l’85%
dello stipendio netto, dietro
versamento da parte bancaria
di fondi e contributi dovuti fi-
no al raggiungimento del di-
ritto alla pensione. Su scivoli e
incentivi Mazza afferma che
«qualcosa ci sarà, ma certo

in circa 5mila unità, che in
proiezione farebbero seguito
all’Ops, già definita “ostile” e
bocciata come “non conve-
niente” venerdì scorso dal
Cda di Ubi Banca, partita lu-
nedì scorso e che si conclude-
rà il 28 luglio. 

«Considerando un’inci-
denza media di esuberi intor-
no al 20% dell’organico», af-
ferma Dell’Oro, in provincia di
Lecco i due Gruppi bancari
contano per quanto riguarda

che si riuscirà ad ottenere nel
caso andasse in porto l’Ops di
Intesa su Ubi Banca. In propo-
sito saremo inflessibili nell’ot-
tenere un nuovo assunto ogni
due uscite, con modalità che
discuteremo in fase di con-
trattazione». 

Lo afferma il segretario lec-
chese della Fabi (la maggior
rappresentanza sindacale dei
bancari), Luca Dell’Oro, che
interviene sugli esuberi, sti-
mati fin dallo scorso febbraio

Il mondo del credito
L’offerta di Intesa su Ubi 

Banca potrebbe portare

alla chiusura di diverse

filiali nel Lecchese

Più che per gli esube-
ri a cui faranno seguito uscite
volontarie coperte dal fondo
esuberi «la nostra preoccupa-
zione è per chi resterà a lavo-
rare nelle filiali del territorio e
per la quota di nuovi assunti

Banche, esuberi in vista
Ma con uscite concordate

Ubi Banca 87 dipendenti su 10
filiali di cui 3 mini sportelli e
per Intesa Sanpaolo 300 di-
pendenti (di cui 70 sul capo-
luogo) per 30 filiali (3 a Lec-
co). 

Le prospettive

«Chi lascia avrà la copertura
del fondo esuberi e di certo –
aggiunge Dell’Oro – Banca In-
tesa non avrà difficoltà a tro-
vare le persone che se ne an-
dranno, tanto è lo sfinimento
di lavorare in un mondo ban-
cario che sul territorio è già
piuttosto in sofferenza, date le
precedenti ondate di prepen-
sionamento, con sovraccarico
del lavoro nelle filiali, dell’ul-
timo piano triennale di Intesa,
che a inizio luglio ha visto le



12 LA PROVINCIA

MERCOLEDÌ 8 LUGLIO 2020

MARCELLO VILLANI

La terapia intensiva 
Covid19 del “Manzoni” è vuota.
E anche quella del “Mandic” di 
Merate. Dal “tutto esaurito” al 
tutto vuoto. In poco più di due-
tre settimane. Anzi, in verità la 
terapia intensiva Covid19 si era
già svuotata completamente 
una volta, ma due settimane or 
sono è entrato, ma in quella su-
bintensiva, dotata di caschi C-
Pap, un italiano che era stato in
Egitto e lì aveva contratto il vi-
rus. Ora è stato trasferito in ma-
lattie infettive, in degenza. Sen-
za particolari problemi. Dal-
l’emergenza da “ospedale in zo-
na di guerra” alla calma dopo la
tempesta. Una calma mitigata 
dal fatto che l’ “altra rianima-
zione”, ovvero quella ordinaria 
(solo per distinguerla da quella 
Covid19), è piena. Tutti esiti di 
operazioni o di incidenti che 
fanno parte della vita normale 
di un ospedale. Quella normali-
tà che anche il primario di tera-
pia intensiva e il direttore gene-
rale Paolo Favini vorrebbero ri-
prendere al più presto e che, nei
fatti, è già ricominciata. 

L’ultimo paziente

«Abbiamo avuto un solo pa-
ziente ricoverato nell’ultimo 
periodo – spiega il direttore ge-
nerale Paolo Favini – Un pa-
ziente che è stato trasferito a 
Lecco, ma è stato in rianimazio-
ne sub intensiva per un breve 
periodo, con casco C-Pap, mai 
intubato, per una decina di gior-

Covid, al Manzoni
nessun ammalato
in terapia intensiva
L’epidemia. La buona notizia dall’ospedale di Lecco
dopo le terribili giornate della scorsa primavera

ni, senza mai essere stato glo-
balmente grave. Ripeto per un 
periodo breve, per quella che 
era la degenza media di setti-
mane e settimane, del Covid19 
prima di questo periodo».

Globalmente sono 32 i pa-
zienti ricoverati in area Covid 
(non in intensiva) dei quali die-
ci sono “tampone positivo” 
mentre gli altri sono dei “Covid
grigi” ovvero della cui positività
si è ancora incerti, nonostante il
quadro clinico sembri indicare 
la presenza del virus. 

Certo che ne è passato di
tempo da quel 28 marzo quan-
do l’ospedale fu sul punto di 
“scoppiare”: «Quel giorno – ri-
corda il primario di Terapia In-
tensiva Mario Tavola - abbia-
mo avuto 541 ricoverati. Un de-
lirio. Ma ora, avendo preparato 
tutti i percorsi, qualora si do-
vessero ripresentare tematiche
di questo tipo, ci faremmo tro-
vare pronti. Dio non voglia, na-
turalmente. Ma come ci è stato 
chiesto anche dalla regione ab-
biamo fatto un piano e un pro-
getto per riattivare le terapie in-
tensive che dovessero servire 
qualora si ripresentasse la pato-

logia e abbiamo fatto dei pro-
getti in base al decreto Rinasci-
ta del Governo».

Cosa cambierà

E Favini spiega cosa significhi: 
«Abbiamo presentato dei pro-
getti di ampliamento della Ria-
nimazione del Manzoni e del 
pronto soccorso di Merate che 
in parte è già in corso. E abbia-
mo chiesto un ampliamento del
Ps dell’ospedale di Lecco per 
permettere percorsi separati e 
posti letto adeguati aumentan-
do sia i posti letto che già abbia-
mo non rispetto a quanti ne 
avevamo pre-emergenza, ma 
anche rispetto a quelli triplicati
nel corso dell’emergenza. Ab-
biamo creato nuovi posti letto 
che esistono e sono pronti a di-
ventare operativi, per l’emer-
genza-urgenza ovvero al Pron-
to Soccorso». 

Ma cos’è successo quel 28
marzo e nelle settimane prece-
denti e successive? Abbiamo 
imparato qualcosa da quel caos 
involontario ma terribile da ge-
stire? «Abbiamo dovuto studia-
re dei percorsi – spiega Favini - 
in maniera improvvisa rispon-
dendo a un bisogno crescente e 
immediatamente montante. 
Questa necessità ci ha permes-
so di studiare un percorso che di
fronte a una nuova ondata pan-
demica ci dovrebbe far trovare 
pronti. Li abbiamo sperimenta-
ti sul campo. I percorsi, insom-
ma, li abbiamo già fatti una vol-
ta, sia in andata che in ritorno 

n Il primario Mario
Tavola: «Abbiamo 
imparato tanto
da questa 
emergenza»

Si scrive “stadiazione delle lastre”, 

si legge “come ti leggo le lastre per 

capire cosa hai avuto”. L’ospedale 

Manzoni di Lecco è entrato in un 

progetto con Università Bicocca, 

San Gerardo di Monza, Policlinico 

di Milano, per analizzare secondo 

modelli matematici e algoritmi 

computerizzati le immagini radio-

grafiche e le Tac dei pazienti in 

epoca Covid per confrontarla con 

le lastre di fine novembre- inizi di 

dicembre, ovvero quando, in 

teoria, il Covid non era ancora 

“sbarcato” in Italia. Una ricerca 

scientifica che dovrebbe dire 

definitivamente se davvero il 

coronavirus era presente in Italia e 

in Lombardia in particolare, prima 

del fatidico 23 febbraio quando 

viene isolato il primo caso di 

Codogno. A Bergamo questa 

eventualità, ovvero che il virus 

girasse già prima di quella data, è 

stata recentemente se non smenti-

ta, ridotta di probabilità. Eppure se 

nasce uno studio che coinvolge 

tanti e così qualificati attori della 

sanità lombarda, è perché c’è più di 

un sospetto in tal senso. Insomma i 

medici lombardi vogliono vederci 

chiaro perché le polmoniti intersti-

ziali registrate a fine novembre 

inizi di dicembre 2019 sono state 

numericamente troppo elevate, e 

gravi, per far pensare solo a un 

caso o alla recrudescenza di un’in-

fluenza, quella 2019 appunto, non 

così aggressiva. I dubbi permango-

no e le sensazioni valgono zero. Ci 

vogliono dati e riscontri.

Il progetto con l’università

Quando è arrivato il Covid?
La risposta è nelle lastre

Lecco
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Ambulanze in attesa

al Pronto soccorso: 

un’immagine diventata 

simbolo dei giorni tragici

del picco del virus

pendenti ricoverati per Covid o 
che hanno accusato problemi di
salute durante il periodo di qua-
rantena. 

Lunedì, dopo cinque ore di di-
scussione, le parti si sono date 
come termine il 30 novembre 
per formulare, dopo un’analisi 
condivisa del reale fabbisogno di
organico, le richieste di aumen-
to del personale, di migliorare le
relazioni sindacali e di dare at-
tuazione alla legge in materia di 
salute e sicurezza dei luoghi di 
lavoro. Al momento, dunque, la 
procedura di raffreddamento 
(la terza in tre anni) ha portato a
una “conciliazione”. Momenti 
di tensione e divergenze anche 
tra i sindacalisti, con i delegati 
dell’Usb che hanno abbandona-
to per protesta l’incontro. A. Cri. 

cia se non si fosse raggiunto un 
accordo sulle richieste avanzate
da tempo. L’ultima spiaggia era 
appunto il tentativo di concilia-
zione in Prefettura, con l’attiva-
zione di quella che viene defini-
ta “procedura di raffreddamen-
to”. Le motivazioni che avevano
portato sindacati e Rsu a questa 
decisione erano diverse: dal 
“numero esorbitante” di ferie 
residue e ore a credito per i lavo-
ratori alle carenze di personale e
alle mancate assunzioni, dall’at-
tivazione “indiscriminata della 
mobilità d’urgenza” alla manca-
ta applicazione di accordi azien-
dali e del Contratto nazionale 
del lavoro riguardo ai tempi di 
vestizione del personale. Chie-
sto anche un controllo ambula-
toriale di follow-up per tutti i di-

le condizioni di lavoro di tutti i 
lavoratori». Commenta così 
Vincenzo Falanga, segretario 
generale della Funzione pubbli-
ca della Uil del Lario, l’incontro-
fiume che si è svolto lunedì, in-
contro coordinato dal capo di 
gabinetto della Prefettura Mar-
cella Nicoletti dopo che, lo 
scorso 25 giugno, le sigle sinda-
cali e i rappresentati dei lavora-
tori dell’Azienda socio-sanitaria
territoriale di Lecco avevano 
minacciato di incrociare le brac-

ziali per ridare slancio alle poli-
tiche di valorizzazione del per-
sonale. Abbiamo attraversato 
mesi difficili e tutti insieme ab-
biamo l’obbligo di fare quanto 
necessario per creare condizio-
ni di lavoro adeguate e migliori 
per i nostri professionisti, che 
meritano molto di più di ciò che 
hanno adesso. Per questo ripar-
tiamo da sicurezza, confronto 
costante e assunzioni. E’ l’ inizio
di un lungo percorso e noi ce la 
metteremo tutta per migliorare 

La trattativa
Non sono mancati momenti

di tensione anche

con i rappresentanti

dei sindacati di base

«Il sistema delle rela-
zioni sindacali all’Azienda socio 
sanitaria di Lecco necessitava di
un accorgimento che è stato rin-
venuto con l’intervento della 
prefettura: abbiamo condiviso 
dei punti che sono per noi essen-

Accordo tra Asst e sindacati
La prefettura ha mediato

Marcella Nicoletti



Ospedale, conciliazione vicina tra sindacati e direzione. Nuove
assunzioni entro novembre | 1

Documento creato dal sito lecconotizie.com

Ieri l’incontro tra direzione di azienda ospedaliera e
sindacati. ‘Arbitro’ la Prefettura

Vicino l’accordo, tra i punti previsti rinforzi al personale e migliori
relazioni sindacali

LECCO – Si avvicinano le posizioni tra Asst e Rsu con le Organizzazioni sindacali Fp Cgil,
Cisl Fp, Uil Fpl e Nursing Up. Nel pomeriggio di lunedì 6 luglio, nell’auditorium
dell’ospedale Manzoni di Lecco, si è tenuta la procedura di conciliazione tra azienda e
rappresentanti di lavoratrici e lavoratori. Insieme a loro Marcella Nicoletti, capo di
Gabinetto della Prefettura lecchese.

Al termine dell’incontro, azienda ospedaliera e sindacati sono giunti ad un accordo su tre
punti: saranno valorizzati gli Rls (rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza), ma
soprattutto è previsto un aumento del personale entro il prossimo 30 novembre e le parti si
impegneranno per tenere relazioni sindacali migliori.

“Siamo soddisfatti per essere riusciti a far capire alla dirigenza dell’Asst che servono
assolutamente nuove assunzioni – afferma Catello Tramparulo, segretario generale Fp
Cgil Lecco – Ci sarà un’analisi condivisa tra azienda, rsu e sindacati, per poter capire di
quante persone in più ci sarà bisogno. Solo in questo modo tutto il personale impegnato
senza sosta nel periodo di emergenza sanitaria potrà tirare il fiato. Il coronavirus ci ha fatto
capire che servono molte più lavoratrici e lavoratori in ospedale, non solo nei periodi di
emergenza, ma sempre. La sanità è il bene più prezioso che abbiamo”.

Non si ferma però la trattativa serrata con l’Asst. “Questo è solo un primo passo – sottolinea
Tramparulo -, continueremo a tutelare in ogni modo le lavoratrici e i lavoratori di quella che
è, di fatto, la più grande azienda della provincia”.
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Ospedali lecchesi: si avvicinano le
posizioni di sindacati e direzione
Nel pomeriggio di lunedì 6 luglio, nell'auditorium dell'ospedale Manzoni di Lecco, si è tenuta la
procedura di conciliazione
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Si avvicinano le posizioni tra Asst e Rsu con le Organizzazioni sindacali Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl e Nursing

Up. Nel pomeriggio di lunedì 6 luglio, nell'auditorium dell'ospedale Manzoni di Lecco, si è tenuta la

procedura di conciliazione tra azienda e rappresentanti di lavoratrici e lavoratori. Insieme a loro Marcella

Nicoletti, capo di Gabinetto della Prefettura lecchese.

Al termine dell'incontro si è giunti a un accordo su tre punti: saranno valorizzati gli Rls (rappresentanti

dei lavoratori per la sicurezza), ma soprattutto è previsto un aumento del personale entro il prossimo 30

novembre e le parti si impegneranno per tenere relazioni sindacali migliori.

"Siamo soddisfatti per essere riusciti a far capire alla dirigenza dell'Asst che servono assolutamente

nuove assunzioni - afferma Catello Tramparulo, segretario generale Fp Cgil Lecco -. Ci sarà un'analisi

condivisa tra azienda, rsu e sindacati, per poter capire di quante persone in più ci sarà bisogno. Solo in

questo modo tutto il personale impegnato senza sosta nel periodo di emergenza sanitaria potrà tirare il

fiato. Il coronavirus ci ha fatto capire che servono molte più lavoratrici e lavoratori in ospedale, non solo

nei periodi di emergenza, ma sempre. La sanità è il bene più prezioso che abbiamo".
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Non si ferma però la trattativa serrata con l'Asst. "Questo è solo un primo passo - sottolinea Tramparulo

-, continueremo a tutelare in ogni modo le lavoratrici e i lavoratori di quella che è, di fatto, la più grande

azienda della provincia".
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Dal Cainallo al Rifugio Brioschi sulla
vetta del Grignone (Via della Ganda)

CAMMINA CON NOI
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Dall'Alpe di Paglio al Rifugio Santa
Rita, tra la Val Varrone e la Val
Biandino
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Salendo al rifugio Gianetti tra le
meraviglie della Val Masino
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